
Debito ecrescita
NONÈL'ORA
DIPREDICHE
TEDESCHE
di Maurizio Ferrera
Sin dagli anni

Novanta, Wolfgang
Schäuble ­l'ex
ministrodelle
Finanzetedescoe

ora presidentedel
Bundestag ­èstatouna
delle figurechiave
dell'Unione economicae
monetaria (Uem). Èdunque
opportuno prenderesul
serio il recenteintervento
sul Financial Times,incui
Schäuble ha ribaditolasua
visione dell'Uem.

Pur riconoscendo
l'eccezionalità della
situazione, l'ex ministroha
ammonitoiPaesi membri, e
in particolarel'Italia, a
mantenereladisciplina
fiscale earidurreildebito.
Se ciò non avverrà, "avremo
bisogno di un'istituzione
europea che non solo
controlli il rispettodelle
regole di bilancio, ma abbia
il potere di applicarle": una
nuova fase di austerità
rafforzata, insomma.

Il richiamo alla
responsabilità èlegittimo e
l'Italia non può offendersi,
dati isuoi trascorsi. Èperò
lecitosollevarealcune
perplessità circa le premesse
del ragionamento. L'assunto
di Schäuble èche, se la Ue
crea schemi di solidarietà
finanziaria fra Paesi, i
governi saranno incentivati
acontrarredebiti aspese
dell'Unione. PerSchäuble,
l'"azzardo morale" èuna
specie di male assoluto. Una

posizione che riflettenon
solo la sfiducia verso i
"peccatori ostinati del
deficit", ma soprattutto
l'adesione alla dottrina
ordoliberale eaisuoi
pregiudizi negativi nei
confronti della politica
democraticaedel welfare
state.
Il concettodiazzardo

morale proviene dalla
economia delle
assicurazioni.
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ueste ultime, si dice, pro­
teggono controirischi, maQ tendono anche ad aumen­
tarne la probabilità. Chi è
assicurato tenderà infatti

ad essere meno prudente (ad esem­
pio, continuerà afumare) oaddirittu­
ra aprovocare incidenti (poniamo, un
piccolo tamponamento) per incassare
il rimborso. Con il risultato che ipre­
mi delle polizze saliranno per tutti.
Estesa alla sfera politica, la teoria del­
l'azzardo morale prevede che igoverni
approfittino della condivisione dei ri­
schi alivello Ue per "fareifurbi", dan­
neggiando gli altri.
Plausibili in teoria, le conseguenze

dell'azzardo morale non hanno in re­
altà impedito, nell'ultimo secolo, l'im­
petuosa crescita dei mercati assicura­
tivi, delle assicurazioni sociali obbli­
gatorie edivari schemi di perequazio­
ne finanziaria fra territori. Come è
potuto avvenire? Innanzitutto, icom­
portamenti opportunistici sono stati
scoraggiati attraverso controlli ex ante
eexpost. Ha giocato però unruolo
molto importante anche un fattore

simmetrico econtrario rispetto all'az­
zardo. La condivisione dei rischi forni­
sce anche l'"opportunità morale" per
sviluppare un'etica cooperativa. Nu­
merosi studi hanno mostrato come
l'assicurazione attivi una pressione so­
ciale acooperare, agendo in base a
norme di reciprocità: mi comporto
con tecome vorrei che tu ti compor­
tassi conmeinsituazioni simili.
La condivisione dei rischi crea an­

che legami politici esvolge un ruolo
fondamentale sia per la costruzione
sia per la stabilità delle comunità poli­
tiche, appunto. Il rafforzamento del
welfarestatehadato­edàtuttora ­
un contributo fondamentale alla coe­
sione nazionale. Certo, la solidarietà
ha avolte generato incentivi perversi
sul piano economico. Ma si può elimi­
nare l'acqua sporca senza gettar via il
bambino.
Anche la Ue ha bisogno di coesione

sociale estabilità politica, oggi più che
mai. Nel suo intervento, Schäuble ha
definitolazona eurouna "confedera­
zione di Stati". Ma aderendo all'euro
gli Stati membri hanno in realtà "fu­
so" la propria sovranità monetaria in

modo irreversibile, come avviene nel­
le federazioni. Tornareindietroèpra­
ticamenteimpossibile, oltreche inde­
siderabile.
In questonuovo contestodisovrani­

tà condivisa, l'ossessione per l'azzardo
morale equivale ad un pericoloso az­
zardo politico. Sottoporre nuovamen­
te gli Stati membri ad un rigido regime
di sorveglianza, per giunta accompa­
gnato da giustificazioni moralistiche,
rischia di innescarespirali centrifughe
di anti­europeismo simili aquelle che
nella prima metà del decennio scorso
portarono ad una vera epropria "crisi
esistenziale" del progetto europeo.
Siamo consapevoli di questo? Nel
prenderedecisioni sul futuro, le lezio­
ni della politica sono altrettanto im­
portanti delle lezioni economiche.
Nella sua drammaticità, la pande­

mia haavvicinato ipopoli europei e
persino addomesticato i sovranisti. Il
Next Generation Eu (Ngeu) ha segnato
un saltodiqualità nel livello di condi­
visione ecooperazione pan­europea.
La minaccia del debito non va certo
ignorata. Tuttavia gli sforzi vanno oggi
concentrarsi sulla crescita (sostenibi­
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le). Se il Pilaumenta, il debitodiminu­
isce.
Dal punto divista istituzionale, il

Ngeu èstatodisegnatoinmodo intel­
ligente, non ci sono margini per im­
brogliare. Come sappiamo, si tratta
anche di uno schema temporaneo.
Difficilmente sipoteva fare dipiù nel

luglio del 2020. Mario Draghi ha però
già suggeritodirenderlo permanente,
almeno in alcune sue parti. Un'ottima
idea: la logicadell'opportunità morale
richiede tempo econtinuità. Per ora,
lo stesso Schäuble riconosce che il
Ngeu ha dato risultati "gratificanti".
Non èilmomentodiazzardi politici. E
sarebbe anche auspicabile abbando­

nareillinguaggio delle prediche. Sap­
piamo che nella lingua tedesca lapa­
rola Schuld significa sia "debito" sia
"colpa". Ma anche la cultura prote­
stante affonda le proprie radici nel
pensierocristiano. EilVangelo secon­
do Giovanni ci ha insegnato, tempo fa,
che nessuno può dirsi senza peccato.
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